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Legge 68/99 - Art. 2. (Collocamento mirato)

Per collocamento mirato dei disabili si intende quella serie di 
strumenti tecnici e di supporto che permettono di valutare 
adeguatamente le persone con disabilità nelle loro capacità 
lavorative e di inserirle nel posto adatto, attraverso analisi di 
posti di lavoro, forme di sostegno, azioni positive e soluzioni dei 
problemi connessi con gli ambienti, gli strumenti e le relazioni 
interpersonali sui luoghi quotidiani di lavoro e di relazione.
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D.Lgs. 151/2015 - Art. 1. Collocamento mirato
Co.1 : Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo,  con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
previa intesa in sede  di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997,  n. 281, sono definite linee guida in materia di 
collocamento mirato delle persone con disabilità sulla base dei seguenti principi:
a)   promozione di una rete integrata con i servizi sociali, sanitari, educativi e formativi 

del territorio, nonché con l'INAIL, in relazione alle competenze in materia di 
reinserimento e di integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro, per 
l'accompagnamento e il supporto della persona con disabilità presa in carico al fine 
di favorirne l'inserimento lavorativo;

b)   promozione di accordi territoriali con le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, le 
cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, le associazioni delle 
persone con disabilità e i loro familiari, nonché con le altre organizzazioni del terzo 
settore rilevanti, al fine di favorire l'inserimento lavorativo delle persone con 
disabilità;
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D.Lgs. 151/2015 - Art. 1. Collocamento mirato
(.. segue Comma 1 ) : 
c)   individuazione, nelle more della revisione delle procedure di accertamento 

della disabilità, di modalità di valutazione bio-psico-sociale della disabilità, 
definizione dei criteri di predisposizione dei progetti di inserimento lavorativo
che tengano conto delle barriere e dei facilitatori ambientali rilevati, 
definizione di indirizzi per gli uffici competenti funzionali alla valutazione e 
progettazione dell'inserimento lavorativo in ottica bio-psico-sociale;

d)   analisi delle caratteristiche dei posti di lavoro da assegnare alle persone con disabilità, 
anche con riferimento agli accomodamenti ragionevoli che il datore di lavoro è tenuto 
ad adottare;

e)   promozione dell'istituzione di un responsabile dell'inserimento lavorativo nei luoghi di 
lavoro, con compiti di predisposizione di progetti personalizzati per le persone con 
disabilità e di risoluzione dei problemi legati alle condizioni di lavoro dei lavoratori con 
disabilità, in raccordo con l'INAIL per le persone con disabilità da lavoro;

f)    individuazione di buone pratiche di inclusione lavorativa delle persone con disabilità.
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D.Lgs. 30/03/2001, n. 165
Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle P.A.
Articolo 39-ter Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità 
1. Al fine di garantire un'efficace integrazione nell'ambiente di lavoro delle persone con 
disabilità, le amministrazioni pubbliche con più di 200 dipendenti, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica e nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente, nominano un responsabile dei processi di inserimento.
2. Il responsabile dei processi di inserimento svolge le seguenti funzioni:
a) cura i rapporti con il centro per l'impiego territorialmente competente per l'inserimento lavorativo 
dei disabili, nonché con i servizi territoriali per l'inserimento mirato;
b) predispone, sentito il medico competente della propria amministrazione ed eventualmente il 
comitato tecnico di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 , gli accorgimenti organizzativi e propone, 
ove necessario, le soluzioni tecnologiche per facilitare l'integrazione al lavoro anche ai fini dei 
necessari accomodamenti ragionevoli di cui all' articolo 3 , comma 3-bis, del decreto legislativo 9 
luglio 2003, n. 216 ;
c) verifica l'attuazione del processo di inserimento, recependo e segnalando ai servizi competenti
eventuali situazioni di disagio e di difficoltà di integrazione.
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Legge 68/99 - Art. 3. (Assunzioni obbligatorie. Quote di riserva)
1. I datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad avere alle loro dipendenze lavoratori 
appartenenti alle categorie di cui all' articolo 1 nella seguente misura:

a) sette per cento dei lavoratori occupati, se occupano più di 50 dipendenti;
b) due lavoratori, se occupano da 36 a 50 dipendenti;
c) un lavoratore, se occupano da 15 a 35 dipendenti.

[ 2. Per i datori di lavoro privati che occupano da 15 a 35 dipendenti l'obbligo di cui al comma 
1 si applica solo in caso di nuove assunzioni. ] (abrogata dal D.Lgs. 151/2015)

3. Per i partiti politici, le organizzazioni sindacali e le organizzazioni che, senza scopo di lucro, 
operano nel campo della solidarietà sociale, dell'assistenza e della riabilitazione, la quota di 
riserva si computa esclusivamente con riferimento al personale tecnico-esecutivo e svolgente 
funzioni amministrative.
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Legge 68/99 - Art. 3. (Assunzioni obbligatorie. Quote di riserva)
4. Per i servizi di polizia e della protezione civile, il collocamento dei disabili è previsto nei soli servizi
amministrativi. 
5. Gli obblighi di assunzione di cui al presente articolo sono sospesi nei confronti delle imprese che 
versano in una delle situazioni previste dagli articoli 1 e 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223 , e 
successive modificazioni, ovvero dall' articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863 ; gli obblighi sono sospesi per la durata 
dei programmi contenuti nella relativa richiesta di intervento, in proporzione all'attività lavorativa 
effettivamente sospesa e per il singolo ambito provinciale. Gli obblighi sono sospesi inoltre per la durata 
della procedura di mobilità disciplinata dagli articoli  4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 , e successive 
modificazioni, e, nel caso in cui la procedura si concluda con almeno cinque licenziamenti, per il periodo in 
cui permane il diritto di precedenza all'assunzione previsto dall'articolo 8, comma 1, della stessa legge.
6. Agli enti pubblici economici si applica la disciplina prevista per i datori di lavoro privati.
7. Nella quota di riserva sono computati i lavoratori che vengono assunti ai sensi della legge 21 luglio 1961,
n. 686 , e successive modificazioni, nonché della legge 29 marzo 1985, n. 113 , e della legge 11 gennaio
1994, n. 29 .
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Legge 68/99 - Art. 4. (Criteri di computo della quota di riserva)
1. Agli effetti della determinazione del numero di soggetti disabili da assumere, sono computati di 
norma tra i dipendenti tutti i lavoratori assunti con contratto di lavoro subordinato. Ai medesimi 
effetti, non sono computabili: i lavoratori occupati ai sensi della presente legge, i lavoratori occupati 
con contratto a tempo determinato di durata fino a sei mesi, i soci di cooperative di produzione e 
lavoro, i dirigenti, i lavoratori assunti con contratto di inserimento, i lavoratori occupati con 
contratto di somministrazione presso l'utilizzatore, i lavoratori assunti per attività da svolgersi all'estero 
per la durata di tale attività, i soggetti impegnati in lavori socialmente utili assunti ai sensi dell' articolo 7 
del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 , i lavoratori a domicilio, i lavoratori che aderiscono al 
programma di emersione, ai sensi dell' articolo 1, comma 4-bis, della legge 18 ottobre 2001, n. 383 , e 
successive modificazioni. Restano salve le ulteriori esclusioni previste dalle discipline di settore. Per i 
lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato parziale si applicano le norme contenute nell' 
articolo 18, comma secondo, della legge 20 maggio 1970, n. 300 , come sostituito dall' articolo 1 della legge 
11 maggio 1990, n. 108 . 
2. Nel computo le frazioni percentuali superiori allo 0,50 sono considerate unità.
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Legge 68/99 - Art. 4. (Criteri di computo della quota di riserva)
3. I lavoratori disabili dipendenti occupati a domicilio o con modalità di telelavoro, ai quali 
l'imprenditore affida una quantità di lavoro, anche mediante la predisposizione di accomodamenti 
ragionevoli ai sensi dell’ articolo 27, paragrafo 1, lettera (i), della Convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità adottata dall'Assemblea generale il 13 dicembre 2006 , 
ratificata e resa esecutiva dalla legge 3 marzo 2009, n. 18 , atta a procurare loro una prestazione 
continuativa corrispondente all'orario normale di lavoro in conformità alla disciplina di cui 
all'articolo 11, secondo comma, della legge 18 dicembre 1973, n. 877 , e a quella stabilita dal contratto 
collettivo nazionale applicato ai lavoratori dell'azienda che occupa il disabile a domicilio o attraverso il 
telelavoro, sono computati ai fini della copertura della quota di riserva.

3-bis. I lavoratori, già disabili prima della costituzione del rapporto di lavoro, anche se non 
assunti tramite il collocamento obbligatorio, sono computati nella quota di riserva di cui 
all'articolo 3 nel caso in cui abbiano una riduzione della capacità lavorativa pari o superiore al 
60 per cento o minorazioni ascritte dalla prima alla sesta categoria di cui alle tabelle annesse al 
testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, o con disabilità intellettiva e psichica, con riduzione 
della capacità lavorativa superiore al 45 per cento, accertata dagli organi competenti. 
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Legge 68/99 - Art. 4. (Criteri di computo della quota di riserva)
4. I lavoratori che divengono inabili allo svolgimento delle proprie mansioni in conseguenza di 
infortunio o malattia non possono essere computati nella quota di riserva di cui all' articolo 3 se
hanno subito una riduzione della capacità lavorativa inferiore al 60 per cento o, comunque, se 
sono divenuti inabili a causa dell'inadempimento da parte del datore di lavoro, accertato in sede 
giurisdizionale, delle norme in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. Per i predetti lavoratori 
l'infortunio o la malattia non costituiscono giustificato motivo di licenziamento nel caso in cui essi possano 
essere adibiti a mansioni equivalenti ovvero, in mancanza, a mansioni inferiori. Nel caso di destinazione a 
mansioni inferiori essi hanno diritto alla conservazione del più favorevole trattamento corrispondente alle 
mansioni di provenienza. Qualora per i predetti lavoratori non sia possibile l'assegnazione a mansioni 
equivalenti o inferiori, gli stessi vengono avviati, dagli uffici competenti di cui all' articolo 6 , comma 1, presso 
altra azienda, in attività compatibili con le residue capacità lavorative, senza inserimento nella graduatoria di 
cui all' articolo 8 .
5. Le disposizioni di cui all' articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 738, si 
applicano anche al personale militare e della protezione civile.
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Legge 68/99 - Art. 4. (Criteri di computo della quota di riserva)
6. Qualora si renda necessaria, ai fini dell'inserimento mirato, una adeguata riqualificazione 
professionale, le regioni possono autorizzare, con oneri a proprio carico, lo svolgimento delle 
relative attività presso la stessa azienda che effettua l'assunzione oppure affidarne lo svolgimento, 
mediante convenzioni, alle associazioni nazionali di promozione, tutela e rappresentanza, di cui 
all' articolo 115 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 , e successive 
modificazioni, che abbiano le adeguate competenze tecniche, risorse e disponibilità, agli istituti di formazione 
che di tali associazioni siano emanazione, purché in possesso dei requisiti previsti dalla legge 21 dicembre 
1978, n. 845 , nonché ai soggetti di cui all' articolo 18 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 . Ai fini del 
finanziamento delle attività di riqualificazione professionale e della corrispondente assistenza economica ai 
mutilati ed invalidi del lavoro, l'addizionale di cui al primo comma dell' articolo 181 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 , detratte le spese per l'assegno di 
incollocabilità previsto dall' articolo 180 dello stesso testo unico, per l'assegno speciale di cui alla legge 5 
maggio 1976, n. 248 , e per il fondo per l'addestramento professionale dei lavoratori di cui all' articolo 62 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264 , è attribuita alle regioni, secondo parametri predisposti dal Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, sentita la Conferenza unificata di cui all' articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 , di seguito denominata "Conferenza unificata".
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Legge 68/99 - Art. 7. (Modalità delle assunzioni obbligatorie)
1. Ai fini dell'adempimento dell'obbligo previsto dall'articolo 3, i datori di 
Lavoro privati e gli  enti pubblici economici assumono i lavoratori mediante 
richiesta nominativa di avviamento  agli uffici competenti o mediante la stipula 
delle convenzioni di cui all'articolo 11. La richiesta  nominativa può essere 
preceduta  dalla richiesta agli uffici competenti di effettuare la  preselezione delle persone 
con disabilità iscritte nell'elenco di cui all'articolo 8 che aderiscono  alla specifica occasione 
di lavoro, sulla base delle qualifiche e secondo le modalità concordate dagli uffici con il 
datore di lavoro.
1-bis. Nel caso di mancata assunzione secondo le modalità di cui al comma 1 entro il 
termine di cui all'articolo 9, comma 1, gli uffici competenti avviano i lavoratori secondo 
l'ordine di graduatoria per la qualifica richiesta o altra specificamente concordata con il 
datore di lavoro sulla base delle qualifiche disponibili. Gli uffici possono procedere anche 
previa chiamata con avviso pubblico e con graduatoria limitata a coloro che aderiscono alla 
specifica occasione di lavoro. 
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Legge 68/99 - Art. 7. (Modalità delle assunzioni obbligatorie)
1-ter. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali effettua uno specifico 
monitoraggio degli effetti delle previsioni di cui al comma 1 in termini di 
occupazione delle persone con disabilità e miglioramento dell'incontro tra 
domanda e offerta di lavoro. Da tale monitoraggio non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
2. I datori di lavoro pubblici effettuano le assunzioni in conformità a quanto previsto dall' articolo 36, comma
2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 , come modificato dall' articolo 22, comma 1, del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 80 , salva l'applicazione delle disposizioni di cui all' articolo 11 della presente
legge. Per le assunzioni di cui all' articolo 36, comma 1, lettera a), del predetto decreto legislativo n. 29
del 1993 , e successive modificazioni, i lavoratori disabili iscritti nell'elenco di cui all' articolo 8 , comma 2,
della presente legge hanno diritto alla riserva dei posti nei limiti della complessiva quota d'obbligo e fino al
cinquanta per cento dei posti messi a concorso.
3. La Banca d'Italia e l'Ufficio italiano dei cambi, che esercitano le funzioni di vigilanza sul sistema creditizio
e in materia valutaria, procedono alle assunzioni di cui alla presente legge mediante pubblica selezione,
effettuata anche su base nazionale.
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D.P.R. 10/10/2000, n. 333- Art. 3. Modalità di computo della quota di riserva. 
Esclusioni.
1. Accanto ai lavoratori che non costituiscono base di computo per la determinazione della quota di 
riserva, sono parimenti esclusi, ai fini di cui all'articolo 4, comma 1, della citata legge n. 68 del 1999, 
i lavoratori assunti con contratto di formazione e lavoro, con contratto di apprendistato, con contratto 
di reinserimento, con contratto di lavoro temporaneo presso l'impresa utilizzatrice, e con contratto di 
lavoro a domicilio. Sono altresì esclusi dalla base di computo i lavoratori assunti per attività lavorativa da svolgersi 
esclusivamente all'estero, per la durata di tale attività, e i soggetti di cui all'articolo 18, comma 2, della legge n. 68 del 
1999, nei limiti della percentuale ivi prevista.
2. I lavoratori divenuti inabili allo svolgimento delle proprie mansioni per infortunio o malattia, di cui
all'articolo 4, comma 4, della legge n. 68 del 1999, e che abbiano subìto una riduzione della capacità
lavorativa in misura pari o superiore al sessanta per cento, sono esclusi dalla base di computo e sono
computabili nella percentuale di riserva, a meno che l'inabilità non sia stata determinata da violazione,
da parte del datore di lavoro pubblico o privato delle norme in materia di sicurezza ed igiene del lavoro,
accertato in sede giudiziale. Gli stessi lavoratori sono ascrivibili alla quota parte di assunzioni da effettuare
con chiamata numerica.
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D.P.R. 10/10/2000, n. 333- Art. 3. Modalità di computo della quota di riserva. 
Esclusioni.

3. Qualora non sia possibile l'assegnazione a mansioni equivalenti o a mansioni inferiori, con la 

conservazione del trattamento più favorevole, i lavoratori di cui al comma 2 sono avviati presso 

altro datore di lavoro, con diritto di precedenza e senza inserimento nella graduatoria, e assegnati 

a mansioni compatibili con le residue capacità lavorative. L'accertamento della compatibilità delle mansioni è svolto 

dalle commissioni di cui all'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sentito il comitato tecnico di cui all'articolo 

6, comma 2, lettera b), della legge n. 68 del 1999, con le modalità ivi previste.

4. Quanto previsto dai commi 2 e 3 si applica anche ai lavoratori che si sono invalidati successivamente

all'assunzione per infortunio sul lavoro o malattia professionale, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge

n. 68 del 1999. I predetti lavoratori sono esclusi dalla base di computo e sono computati nella percentuale

d'obbligo, alle medesime condizioni di cui ai citati commi 2 e 3, qualora abbiano acquisito un grado di

invalidità superiore al 33 per cento.
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D.P.R. 10/10/2000, n. 333- Art. 3. Modalità di computo della quota di riserva. 
Esclusioni.
5. I datori di lavoro pubblici o privati che occupano da 15 a 35 dipendenti, che 
assumono un lavoratore disabile, con invalidità superiore al 50 per cento o 
ascrivibile alla quinta categoria, in base alla tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 18 giugno 1997, n. 246, con contratto a tempo parziale, 
possono computare il lavoratore medesimo come unità, a prescindere dall'orario di lavoro 
svolto.
6. Agli effetti dell'articolo 4, comma 1, della legge n. 68 del 1999, per i datori di lavoro pubblici o privati che
svolgono attività di carattere stagionale, il periodo di nove mesi di durata del contratto a tempo determinato
si calcola sulla base delle corrispondenti giornate lavorative effettivamente prestate nell'arco dell'anno solare,
anche non continuative.
7. La disposizione di cui all'articolo 3, comma 3, della citata legge n. 68 del 1999, si applica anche agli Istituti
pubblici di assistenza e beneficenza (IPAB).
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Legge 68/99- Art. 9. (Richieste di avviamento)
1. I datori di lavoro devono presentare agli uffici competenti la richiesta di assunzione entro 
sessanta giorni (30) dal momento in cui sono obbligati all'assunzione dei lavoratori disabili.
[ 2. In caso di impossibilità di avviare lavoratori con la qualifica richiesta, o con altra 
concordata con il datore di lavoro, gli uffici competenti avviano lavoratori di qualifiche 
simili, secondo l'ordine di graduatoria e previo addestramento o tirocinio da svolgere 
anche attraverso le modalità previste dall'articolo 12. ] (Abrogato dal D.Lgs. 151/2015)
3. La richiesta di avviamento al lavoro si intende presentata anche attraverso l'invio agli uffici competenti
dei prospetti informativi di cui al comma 6 da parte dei datori di lavoro.
4. I disabili psichici vengono avviati su richiesta nominativa mediante le convenzioni di cui all' articolo 11. 
I datori di lavoro che effettuano le assunzioni ai sensi del presente comma hanno diritto alle agevolazioni di cui 
all' articolo 13 .
[ 5. Gli uffici competenti possono determinare procedure e modalità di avviamento mediante chiamata 
con avviso pubblico e con graduatoria limitata a coloro che aderiscono alla specifica occasione di lavoro; 
la chiamata per avviso pubblico può essere definita anche per singoli ambiti territoriali e per specifici 
settori. ]
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Legge 68/99- Art. 9. (Richieste di avviamento)
6. I datori di lavoro pubblici e privati, soggetti alle disposizioni della presente legge sono tenuti ad 
Inviare in via telematica agli uffici competenti un prospetto informativo dal quale risultino il numero 
Complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e i nominativi dei lavoratori computabili nella quota 
di riserva di cui all' articolo 3 , nonché i posti di lavoro e le mansioni disponibili per i lavoratori di cui 
all' articolo 1 . Se, rispetto all'ultimo prospetto inviato, non avvengono cambiamenti nella situazione 
occupazionale tali da modificare l'obbligo o da incidere sul computo della quota di riserva, il datore di lavoro non è 
tenuto ad inviare il prospetto. Al fine di assicurare l'unitarietà e l'omogeneità del sistema informativo lavoro, il 
modulo per l'invio del prospetto informativo, nonché la periodicità e le modalità di trasferimento dei dati sono 
definiti con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione e previa intesa con la Conferenza Unificata. I prospetti sono pubblici. Gli
uffici competenti, al fine di rendere effettivo il diritto di accesso ai predetti documenti amministrativi, ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241 , dispongono la loro consultazione nelle proprie sedi, negli spazi disponibili
aperti al pubblico. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, d'intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
è definito il modello unico di prospetto di cui al presente comma. 
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Legge 68/99- Art. 9. (Richieste di avviamento)

Comma 6 bis. ( …….)

7. Ove l'inserimento richieda misure particolari, il datore di lavoro può fare richiesta di collocamento 
miratoagli uffici competenti, ai sensi degli articoli 5 e 17 della legge 28 febbraio 1987, n. 56 , nel caso in cui
non sia stata stipulata una convenzione d'integrazione lavorativa di cui all' articolo 11 , comma 4, della
presente legge.

8. Qualora l'azienda rifiuti l'assunzione del lavoratore invalido ai sensi del presente articolo, la direzione
provinciale del lavoro redige un verbale che trasmette agli uffici competenti ed all'autorità giudiziaria.
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Legge 68/99- Art. 15. (Sanzioni)

1. Le imprese private e gli enti pubblici economici che non adempiano agli obblighi 
di cui all' articolo 9 , comma 6, sono soggetti alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma di euro 635,11 per ritardato invio del prospetto, 
maggiorata di euro 30,76 per ogni giorno di ulteriore ritardo.

2. Le sanzioni amministrative previste dalla presente legge sono disposte dalle direzioni 
provinciali del lavoro e i relativi introiti sono destinati al Fondo di cui all' articolo 14 .

3. Ai responsabili, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 , di inadempienze di pubbliche 
amministrazioni alle disposizioni della presente legge si applicano le sanzioni penali, 
amministrative e disciplinari previste dalle norme sul pubblico impiego.
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Legge 68/99- Art. 15. (Sanzioni)

4. Trascorsi sessanta giorni dalla data in cui insorge l'obbligo di assumere soggetti 
appartenenti alle categorie di cui all' articolo 1 , per ogni giorno lavorativo durante il quale 
risulti non coperta, per cause imputabili al datore di lavoro, la quota dell'obbligo di cui 
all' articolo 3 , il datore di lavoro stesso è tenuto al versamento, a titolo di sanzione 
amministrativa, al Fondo di cui all' articolo 14 , di una somma pari a cinque volte la misura del contributo 
esonerativo di cui all'articolo 5, comma 3-bis al giorno per ciascun lavoratore disabile che risulta non 
occupato nella medesima giornata.
4-bis. Per la violazione di cui al comma 4, trova applicazione la procedura di diffida di cui all' articolo 13
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 , e successive modificazioni. La diffida prevede, in relazione
alla quota d'obbligo non coperta, la presentazione agli uffici competenti della richiesta di assunzione o la
stipulazione del contratto di lavoro con la persona con disabilità avviata dagli uffici.
5. Gli importi delle sanzioni amministrative di cui al comma 1 sono adeguati ogni cinque anni con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 
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Legge 68/99- Art. 9. (Richieste di avviamento)
6. I datori di lavoro pubblici e privati, soggetti alle disposizioni della presente legge sono tenuti ad 
Inviare in via telematica agli uffici competenti un prospetto informativo dal quale risultino il numero 
Complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e i nominativi dei lavoratori computabili nella quota 
di riserva di cui all' articolo 3 , nonché i posti di lavoro e le mansioni disponibili per i lavoratori di cui 
all' articolo 1 . Se, rispetto all'ultimo prospetto inviato, non avvengono cambiamenti nella situazione 
occupazionale tali da modificare l'obbligo o da incidere sul computo della quota di riserva, il datore di lavoro non è 
tenuto ad inviare il prospetto. Al fine di assicurare l'unitarietà e l'omogeneità del sistema informativo lavoro, il 
modulo per l'invio del prospetto informativo, nonché la periodicità e le modalità di trasferimento dei dati sono 
definiti con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione e previa intesa con la Conferenza Unificata. I prospetti sono pubblici. Gli
uffici competenti, al fine di rendere effettivo il diritto di accesso ai predetti documenti amministrativi, ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241 , dispongono la loro consultazione nelle proprie sedi, negli spazi disponibili
aperti al pubblico. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, d'intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
è definito il modello unico di prospetto di cui al presente comma. 
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